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ve™ e ile! muglio giusto. 

E ner arruolo riimmivi Vitigni aiti ut. i ilisniinimahli . l'ari i 
colarmento a mo , V attuatila allottila in ohu mi longo, fini 
dsi quali ilo ladini di ca|>il.iiìari! le Hcijn!ii:im-/e luiMilielto , il 

contegno; non n i sento di l'ipatorlo. 

Solnmontn ora^ «incelimi li rii'ot li i» ,/..i,rt U niinlr.li 
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vendo nel sacro /*«.« vi e mi] no 1.: i.ji ine ilei la celeuro Ffv- 
mo Socco. E, fnsi coma penna gotta , lo abbandono alla lanl* 
tua ijonovuloDza per me, siculo elio non varrai mi ira ile n e ; ili 
che abbiti 'anticipati ringraziamenti. 

§ li." Ma cerr/rii.ifj ora ;,\iijUoi-e m-qtu: , nilìnoio le vele e la- 

sciamo addietro un more troppo eruditi. Voglio divertivo la 
mente ilei min Gin. Angioln dull,' sj,irn i;\ oli iirijii-u a ninni ili ima 

«ore. l'igliati dunque , mio liuón amico , un po' di ristarà , e aa[i- 
l>i che da questa l-'ienilii , s.-i'ninla 111:1111111:! della nostra Fironie, 
(tedi sui/ila che in sono cimi quei roi-isttitorì die danno anche 

«rea , ora Capitale iT Italia . <' poi jwi migliore espilale 

d' I latin perché mn omtieliro) ila questa Fiesole la mia po- 
vera monto spam .'.iiitcnlissiina fra lu nuvolo; 0 lontano con 
[■i aro i-o , par un po' di tmnpo, mi jivsi di tulli i giorni, crea 
immaginasioni, e fa piani e pro^etii di cui tu' farti conanpevole, 
fusa'aliro per "ccninro «li mi del 1110 Montecatini. 

Tu non vorrai tumerc die in voglia parlaitì delle coso di at- 
tuanti, cosi dotta, palpitante ; e perciò di quell' Ottimo Principe 
Amedeo, al quale potreljlio per avventura tcrnai'c art offerirai il 
Trono di. Spagna : il solo , perché italiano, fra i diversi Camli- 



llrt infelice pi-n|ii-ta della infallibilità 

0 assai a quella religione clie riponi 

1 in ciò the di fisici'' 11 inorale unii 



§ 6." QuaaU è 1' augurio < i L un Ormile navigabile far meno 
dell' Arno da Firenze a i'. Pirro r.i yiv/rio |ii's»n Pisa, cioJ finn al 
Maro. Altro Boa manca a Firen/.ti pnr inni ave» rivali. E clii sa 
olio con gli anni non possa trovar!! lo via, (cho trovò già Lesseps 
in lontana regione) anche per far comunicare a travet™ lo 
stretto continente il Tirreno con l'Adriatico; ehi sa quando, 
fra tanti sogni avverati dei nostri nonni , non sarà più cre- 



o di una selva ili liiistimunti presso 
inienti da remuli porli, ila S. riero 



§ 3.° E più die inai vi pi»n»n qUiiiidn noii'iln la ni ami ig! iosa 
opera iniiiata e compilila in Frauda noli' alla i,inL.-uadocn da duo 
dimenticate glorie Italiane, lli'i'ict ed Anilrcossi. Rìquot Pietro 
Paolo Barone di iionnefois , nato a Heller nel 160-1 , o morto 
a Tolosa nel l&JU. ili^i'.l.inìo dal /ioeeiitinit fUu-rttrdo Ài-righel- 
li prowritto da V'iremo conio Ghibellino nel LS68, rifugiatosi 
in Francia; Andreossi , puro di famiglili originaria di Italia pas- 
sata in Francia; furono l'autor* od il prosecutore del gigante 
Can^! da Midi , elio partendo dall' ficcano Atlantico presso Bot> 
iliiaui percorre <ru;i4i 5 ( ''d (ini paie) ('!ii'.i>:-.H'tii pir terminare nello 
stagno di Theo Ticino a Dette. Duo volto ho coitoggiato poi-molte le- 



pitrorinulo tltd Cellieri , ed inron-gyi'to -hi Luigi XIV a^mr 
l.'. loro. Quasi ojini Pspsb | .r .>s«i tu-, r.l L'anale lia il tuo Torto; e 
n ff ni [illuso li» Kj.ìyrnfi , (in. li <r M-rfirf nul Hiquet. Prawri por 



!{ij;u];> iioiiiTir ideile la m(Ullaj;iio , 

Saint FòitooI Narmmsn. 
Pei'coment iiu Malpa» . 
Pori ilo Catte ; 
K Pier Paul Rlquul 
l.ii ville da TouIoueb. 
fi IO." li ["mainiate quintili (maio il lì.inltvau. , traversala dal 
fura»' • l.a Garonno » . olio dnjin alcuno lesini va a pollarsi noi 
mare; quando mi rìoonln d<;l UuìUssiiiin l'orto , doti" ilclla Luna 
por U sua lui-ma , sul Fiume in Bordoaui , lutilo la strada 
. Espi il dosLois s; dina oli alla ,n , .in I'i.ir.M ilei IJuinc-itircs, '"'0 
tu vedi lo Slutuo di J imi laÌL-iii' o di ^'•ii.|[^qui,tn lini do lesi ; o 



ili Fiesole : u la pne:i i-limi elio n la nel e un servarlo : 
sima nel ringiovanire b ih>relillii Ciltii n sue pectina ime 
nel suo uel Duomo ilue cantoria dastin»tB mi affogatilo 
mia, veilrui un pironi le sonni nUiuii nò piangenti né 



;r non conerà i! ^ j : • i ■ L i-. ■ >1 ■ > 'li )>i-i'ci[iitanj fra lo balio, 
entre iiei ìi di lassù fummo voli rwr.iiù a ehi spotta 
sro (!<1 animo a ffareecian; i-nl solerte Municipio di 



li tuo Affo*. Amicn 
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